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conla382 
A colloquio con il compagno Luigi Berlinguer 
I : benefici per la pubblica amministrazione 
:/ Martedì prossimo, 13 set
tembre. entra in vigore la 

.* legge e 302 % Era stata va
rata nel luglio del 1975 e 

v- con essa si delegava il go
verno a completare l'ordi-

• namento regionale. Alla 
approvazione della «382», 
con la quale numerose fun
zioni ed importanti poteri 

' sono passati e passeranno 
dallo Stato alle Regioni ed 
agli enti locali, è seguitò 

. un periodo di due anni, 
caratterizzato da una tra
vagliata è significativa gè-

'"' stione del decreto di at
tuazione. Questi due anni 

, hanno '; marcato un salto 
di qualità nella affermazio-

. ne di un clima regionali
sta nel nostro paese. « Cre-

1 do che in tal modo le Re-
; gioni ' abbiano giustificato 

ampiamente la loro pre
senza », dice il compagno 

' Luigi Berlinguer, che ha 
seguito da vicino l'iter del
la legge sia come esperto 
di••• problemi costituzionali 

. (insegna diritto all'ateneo 
, senese) sia come membro 

della prima commissione 
(affari legislativi) del con
siglio regionale toscano. < 

« Viaggio » all'interno 
della legge Utli 

Alla vigilia dell'entrata 
in vigore della e 382 >, ab
biamo compiuto con il com-

« pagno Berlinguer un bre-. 
ve viaggio all'interno della • 
legge, per vedere cos'è e . 
quali novità porterà nella 

- attività • delle Regioni - e 
degli Enti Locali. Innanzi
tutto cos'è la < 382 ». «Que
sto numero emblematico — 
risponde Luigi Berlinguer . 
— che ha riempito di sé le ' 
cronache politiche -•* dello 
scorso • luglio, oggi ' si • è 

. trasformato in un altro nu
mero, il "616", che corri
sponde al, decreto - di at-

• tuazione della legge prece
dente, cioè di quella di de
lega del 76. Nel decreto 
sono contenute *• le norme 

' che secondo le competenze ' 
riservate alle Regioni dal
la Costituzione disciplina-

• no il loro campo d'inter
vento. . , - . ; . -

Non ' s i ; tratta però an- . 
;,' cora di norme definitive, 

poiché vi sono tre settori — 
5 personale, finanze, enti — 

che sono ancora tutti da ' 
regolare secondo i mecca- ' 
nismi indicati dal decreto. 
La cosa è di enorme ri- ~ 
lievo perché si tratta di ;'.' 
stabilire quanti dipendenti 
passeranno dallo Stato al
le Regioni. •- quanti mezzi _ 
finanziari saranno loro at-
tribuiti e quanti Enti ef- , 
fettivamente saranno sop-.' 
pressi o "regionalizzati". 

L'esito di questa fase finale 
dipende dalla capacità del
le Regioni e del • Parla
mento di conoscere appro- . 

' fonditamente tutti i mean-
• dri della gestione del per- . 
• sonale nei ministeri e ne

gli enti pubblici e tutti i 
'"• misteri del bilancio dello } 

Stato. Non si può quindi 
affermare che la contrat
tazione Stato-Regione sia 

' conclusa in quanto resta 
; ancora questo aspetta de-
- terminante - che ci augii- -

riamo sia risolto senza con
flitti nella rigorosa appli-

' cazione del decreto». 
• Questa è la «382». o 

" meglio la « 616 ». ma quali . 
effetti si produrranno con 

' la sua entrata in vigore, 
il 13 settembre? 

- - « Bisogna stare • attenti 
— risponde Berlinguer — 

•_ alle date, perché se il de-
'. creto entra in vigore mar-
. tedi prossimo i suoi tempi : 
. d'attuazione invece sono 

legati a scadenze diffe
rite nel tempo. Quanto agli 

v effetti che sì produrranno 
nella pubblica amministra-

' zione credo che non siano * 
ancora prevedibili, cioè 

- non sia prevedibile ancora , 
fino in fondo il processo di ; 
trasformazione dello Stato • 
innescato da questo prov
vedimento; anche perché 
ciò dipende in buona parte 
dai contenuti delle leggi di ' 

.'• riforma dei vari settori che 
'• il Parlamento si accinge 

a discutere (ordinamento . 
dei Comuni, scuole, uni- ' 
versiti, saniti, assistenza, 
ordine pubblico, economia). . 
Huttavia il mutamento sa
rà profondo sia per il tra-

: sferimento. dallo Stato al
le autonomie, dei mezzi: 

finanziari, sia per il pas

sagg io di-migliaia e mi
gliaia di impiegati.•.'--"•"'•', 

«Ad ogni modo la "382" " 
ha creato le premesse per- '.} 
che finalmente la Pubblica : 

-Amministrazione del ; no-
* stro paese possa risponde- >v 

-.. re a criteri di efficienza ,' 
- e funzionalità, oltre che di 
' responsabilità democratica. _ 
.. Il cittadino t italiano r. at-
" tende da sempre che il sog

getto pubblico, l'ufficio sta-
' tale o comunale, il funzio-
•. nario. l'impiegato siano ve-. . 

ramente al suo servizio. 
;'. Nella nostra tradizione que- . 

sto è stato un sogno mai 
realizzato. ; - - ..-::. 

<.• ' «Non voglio affermare -. 
che automaticamente la 
"382" produca questi ri
sultati, per i quali occor
rono ben ..< altre . riforme, 

, tuttavia .. essa costituisce '•-
•• una premessa indispensa- ' 

bile sia perché avvia un -
processo di certezza nella 
divisione delle competenze '..•• 

. fra Stato. Regioni - e Co- ; 
muni, sia perché, almeno '\ 

.-, in certe Regioni, la riforma " 
dell'impiego pubblico si ri- ' 

«. fa a : criteri < di controllo '•'• 
:. democratico e responsabili- . 
>' tà nell'amministrazione. ~-"vy 

« Credo cioè che in Italia 
sia difficile . riformare la 

« pubblica *• amministrazione ' 
cominciando dal vertice 

. statale, credo invece che il -
compito di iniziare'anche 

- in questo campo un proces
so innovatore sia affidato \> 

" all'esempio che può venire 
•;• dalle Regioni più avanzate. 
• L'esempio della legge di'-,' 

-contabilità .regionale . è ,< 
quanto ma i signi f icat ivo ». 

; - In concreto con la «382»' 
Regione e Comuni cosa . 

. potranno • fare di più ri
spetto al passato? 

/• « Vorrei limitarmi ad al- '. 
* cuni esempi — aggiunge 

s il compagno Luigi - Ber-
* linguer — e non adden

trarmi in un elenco trop-
pò meticoloso. Nel settore :' 
dell'assistenza è sufficiente -\ 

• pensare al peso che oggi V,. 
hanno gli Istituti di Pubbli- % 

; ca Assistenza e Beneficen- 't 
za. attraverso : i quali si ? 

• svolge un'enorme attività \. 
di mediazione del consenso : 
e di intervento sulle cate
gorie più umili, per rite- ' 
nere già che con la "382" 
si potrà realizzare una ra- : 
zionale • riorganizzazione ri 

'- complessiva che avrà al 
suo centro proprio la Re-

^ gione. Ed occorre aggiun-
: gere a questo proposito il 

contemporaneo - passaggio 
* degli enti mutalistici alle 

Regioni. -• 

I tempi 
) sono maturi 

< Vi sono ,poi numerosi al- -. 
] tri enti nazionali, interre- " . 
'- gionali. regionali, locali ; 

che dovranno passare alle; 
Regioni ed agli enti locali ; 

. e sui quali si è particolar-
mente appuntata " la resi- •' 
stenza * conservatrice dei 
centri di potere democri- •__ 

• stiani. Vorrei ricordare an-
' cora la scuola, sia nel cam

po del diritto allo studio, 
che oggi si estende fino 

- alla ' Università. . sia nel ;: 
.' campo della ; formazione ': 
; professionale: ' per - questi . 

'; aspetti la "382" rappre- -
.senta un livello di organi

cità della competenza re- -. 
' gionale che prima non si 

aveva». • . •- .. r ' 
Un ultimo problema: Re- > 

, gioni e Comuni sono at- • 
- trezzati per • assolvere a '-
- questi nuovi compiti? « La 
; risposta — conclude Luigi 

Berlinguer — non può es
sere generalizzata perché 
il panorama di efficienza 

" delle Regioni e dei comuni -
italiani è molto vario. In 
Toscana comunque ci sono 

'condizioni positive per un 
salto di qualità. Comunque 

.regioni e comuni devono 
[, attrezzarsi. Occorre proba-
" burnente la revisione d i . 

una parte della legislazione : 

.. regionale esistente e si do
vranno adeguare le strut
ture amministrative su cui 
andranno a gravare i nuo
vi compiti. , 

= «Per i Comuni in parti
colare è maturo il tempo 
per una profonda trasfor
mazione del loro modo di -
essere, conducendo in porto 
le iniziative di riorganizza
zione dei servizi che del 

- resto alcune amministrazio
ni hanno g i i intrapreso ». 

; ? • • ">. 

Un'intervista al sindaco Fintiti 
?,5;t ,f 

uamsnimiittvi 
i 

Grosseto : sarà tutta la città 

il riassetto del centro storico 
Entro un anno e mezzo sarà concluso il lavoro dei toenki, poi 
avrà inizio la contultàzion« - Come ha operato l'amministrazione 

\d . 
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GROSSETO — A 10 giorni di 
• distanza dalla ' chiusura " al 

•• traffico cittadino di piazza 
Menslnl e via Garibaldi e via 
D'Azeglio tentiamo di fare 
con il sindaco di Grosseto, 

. compagno Giovanni Finetti, 
un primo bilancio sulle varie 

• prese di posizione, sulle pro
teste dei commercianti della 

, zona, sulle meticolose crona-
'. che della stampa che hanno 

riproposto il problema delle 
isole pedonali e del loro col
legamento con i nuclei sto
rici nella loro dimensione ge-
nerale. • : ^ ..-" • •- r.'• • ** • 

«Certo — esordisce Finet-
"': ti — •; il constatare che un 

provvedimento limitato e par
ziale ; come quello adottato 
nell'agosto abbia " finito per 
far parlare di Grosseto qua-
. si su scala regionale, dimo
stra quanta sensibilità vi sia 

•-.- da parte della stampa per 
questa problematica e di ciò 

.occorre tenerne cento. Anche 
• se occorre stare molto atten-
• ti • ad esasperare timori e 

preoccupazioni. •= come quelli 
ad esempio affacciati da "La 
Nazione" >• ("la zona rischia 
di diventare, di notte, un re
gno di oziosi") ». ••-••• 

Vuoi dire, cioè, che il pro
blema del traffico di per sé 
non è risolutore né del degra
do fisico, né di quello strut-

; turale ed economico dei vec
chi nuclei? > •-«. -y - , •. : 
* « Voglio dire che il proble-

' ma dei centri storici si pene 
• in tutte le realtà non perché 
la gente ha fatto la scelta di 

•'. abbandonarli, bensì perché è 
mancata fino ad oggi una le
gislazione seria che affron
tasse in modo deciso la que
stione del " risanamento del 
patrimonio edilizio esistente. 

; E questo ha significato zone 
di espansione esterne alle cin
ta murarie, alti costi di ur
banizzazione per i nuovi in-

: sediamenti civili, rarefacene 
del tessuto sociale all'inter
no dei centri storici, abban
dono alla speculazione fon-

laria ed - immobiliare delle 
opere di ristrutturazione e di 
risanamento che hanno pri
vilegiato negozi, uffici, rispet
to ai servizi sociali ed alla 
residenza. Se nco partiamo 
da qui, da queste considera
zioni rischiamo di appiattire 
il dibattito, il confronto del
le idee e, per ciò stesso, le 

; soluzioni da ricercare per in-
; vertire una tendenza che que
sta si rischia di devitalizzare 
1 vecchi centri». :-•*•-•-::.o--i-'-<.s, 

Ebbene, nella nostra real
tà, come giudichi le reazioni 
e quali programmi ha l'Ani-

' ministrazione ;• comunale per 
intervenire ?„;•• concretamente 
nell'assetto ' strutturale . del 
centro storico? -- •'• •-* -r -, 

'"• a Le reazioni (almeno quel
le registrate sino ad oggi) 
di fatto puntano alla riaper
tura atout court» della zona, 
recentemente chiusa e, pur 
parlando di provvedimenti 
contestuali di rivitalizzazio-
ne, non individuano gli aspet
ti di fondo. Siamo, cioè, stan
do alle prese di posizióne dei 
commercianti al di qua del 
discorso che prima facevo, 
come mostrano le reazioni 
alle prese di posizione del 
Presidente di « Italia Nostra » 
e del direttore onorario del 
Museo archeologico. Le forze 
politiche, le forze sociali e le 
altre • categorie economiche 
sono, invece, state del tutto 
assenti da questo dibattito e 
con la comunicazione che sul 
problema svolgerò alla pros
sima riunione del ' Consiglio 
comunale mi auguro di poter 
avere pronunciamenti chiari 
e precisi ». : - - - • : ... ̂ > ; 

Ma non pensi che la man-
! canza di prese di posizione 
pubbliche da parte delle va
rie forze politiche sia proprio 
determinata da questo impe
gno. assunto all'indomani del
la prima protesta dei com
mercianti, dì portare la que
stione all'esame del Consiglio 
comunale e dei Consigli cir
coscrizionali che proprio ieri 

• avete insediato? • 
' «Può darsi. Ma è un fatto 
che delegazioni di commer
cianti si sono recate dalle 
varie forze politiche e che 
nessuna abbia preso una po
sizione pubblica o diramato 
comunicati sugli esiti di tali 
incontri. Superate le difficol
tà procedurali incontrate, per 
far partire il lavoro del grup
po incaricato di redarre il 
piano particolareggiato - del 

> 

simo ottobre in quanto può 
: indicare gli spazi da riser
vare alle varie attività resi
denziali, commerciali, cultu
rali, ricreative, sportive, eco
nomiche. E solo a quel mo
mento potremmo realmente e 
concretamente operare sulla 
struttura, verificando le pos
sibilità di ' intervento pubbli
co e privato. Diversamente 
ogni previsione è pura fanta
sia destinata a dissolversi co
me la i nebbia al • sole! ».. E 
l'isola < pedonale? "*•*.!••.:.,*.»:•'.-"••• ; 
' « Anch'essa potrà essere ri
vista (nel senso di ampliar
la o di restringerla) proprio 
in rapporto '• alle indicazioni 
strutturali, > perché è ovvio 
che le correnti di traffico non 
possono essere disgiunte da 
una simile impostazione. 
Quello che è certo è che an
dremo a •• questo confronto 
con la massima disponibilità 
e con la piena comprensione 
dei problemi altrui, ma an-

"Chelliana", Museo Archeolo
gico, inizio del restauro del
la Fortezza) e nel settore del 
la rete distributiva (plano di 
adeguamento e sviluppo - ai 
sensi della "426") e nel set
tore della residenza (abbiamo 
finito di predisporre proget
ti di risanamento del nostro 
patrimonio edilizio e contia
mo di ricevere i relativi con
tributi sulla legge 513 di re
cente emanazione) e nel set
tore scolastico (nuova sede 
dell'istituto professionale per 
il commercio all'interno del
l'ex-area > dell'ospedale ci
vile) ». ••''• ••• - • • -•.*-•*:-

Vuoi dire cioè che non ci 
sono stati altri interventi? 

«No, voglio far'semplicemen-
te osservare — conclude ì! 
compagno Finetti — che l'im
pegno < dell'amministrazione 
comunale all'interno del cen
tro storico è stato rilevante. 

: anche se non sono mancate 
i e non mancano iniziative dei-

che con la massima fermezza i la f cooperazione (vedi - lucali 
e con il pieno rigore sulle j di 'via Massimo D'Azeglio» 
scelte da compiere nell'inte- I della pro-loco, delle forze pò 
resse della città e dell'intera 
comunità». •••••• 
• « Voglio però - aggiungere 
che fino ad oggi se interven
ti vi sono stati, seno stati 
compiuti dall'Amministrazio
ne comunale e nel settore 
culturale (Teatro, Biblioteca 

litiche, delle associazioni de! 
tempo libero, dei pittori, del
la Camera di commercio, per 
manifestazioni di vario gene
re all'interno del centro sto
rico ». 

p. Z. 
Uno scorcio di piazza Dante. Presto a Grosseto un nuovo volto 
al centro storico r . ' . 

Ugo (.azzeri ha proclamato lo sciopero della fame 

fel •* •/ . 

t-:i-s: 
Da 30 anni aspetta giustizia 

La Corte di Cassazione ha respinto la richiesta di revisione del processo mal
grado il tribunale abbia condannato la testimone che accusò l'uomo di omicidio 

.Is-'v.'-

Cossutta 
a Pisa ; 

ePasquini 
a Grosseto 

fissato per la metà di set
tembre un incontro di lavoro 
con l'equipe di esperti (prof. 
Elia, prof. Ferrara, arch. Bo
schi, arch. Sanseverino, ing. 
Ferri) che, secondo i tempi 
stabiliti nella convenzione. 
dovrà consegnarci il lavoro 
tra un anno e mezzo. In quel
l'occasione saranno - meglio 
definiti tutti i tempi ed an
che i modi dell'ampia con-
snltazione che vogliamo por
tare avanti. E non vi è dub
bio che solo questo strumen
to può incidere unitamente 
al piano di adeguamento del
la rete distributiva di cui stia
mo curando la revisione e 
sarà sottoposto all'esame del 
Consiglio comunale nel pros-

:» Si concludono oggi i festival 
provinciali dell'Unità di Pisa 
e Grosseto. A PISA, alle ore 
18. comizio '• di chiusura con 
Armando Cossutta della dire
zione del PCI; alle ore 21.30 
concerto della Società Filar
monica Pisana; alle ore.22,30, 
estrazione della Tombola. .- -:-

A GROSSETO, alle ore 18. 
manifestazione politica conclu
siva con il compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale 
del PCI; alle ore 21. al parco 
centrale, spettacolo del com
plesso nazionale ' folcloristico 
del Mozambico; alle ore 23, 
estrazione lotteria. - •>• - -
. .A PIOMBINO, alle ore 10. 
maratona - ciclistica organiz
zata dall'ARCI-UISP; alle ore 
21. serata danzante con il com
plesso e La teoria in pratica »; 
alle ore 24 chiusura - - -

Al VILLAGGIO BELVEDE
RE, nella mattinata diffusione 
della stampa comunista; alle 
ore 18. comizio di chiusura del 
compagno Vannino Chiti segre
tario provinciale del PCI; alle 
ore 21 spettacolo per grandi e 
piccoli con il gruppo Bricolage 
del DF di Pistoia. 
• Al festival della sezione del 

PCI di SPERONE in provincia 
di Pistoia, nella giornata di 
chiusura del villaggio, musica 
per tutti. - "».--'•' ' 

Chiusura del festival di 
CASERANA, alle ore 9. diffu
sione dell'Unità; alle ore 21. 
proiezione del film « Prendi 
i soldi e scappa ». • 

A VALENZATICO, alle ore 
8.30 corsa podistica; alle ore 
9 diffusione dell'Unità; alle 
ore 14,30, caccia al tesoro per 
ragazzi fino a 14 anni; alle 

centro storico, abbiamo già f» ore 15. torneo di dama; alle 
ore 21.30. premiazione: 1. pre
mio di pittura ex tempore: 
alle ore 21 ballo lìscio con fl 
« duo del liscio »; e chiusura 
del festival. 

AI festival di SOM ELLE, 
oggi, alle ore 16, animazione 
per bambini: alle ore 21 proie
zione di un film. Domani, alle 
ore 21. H pittore Landò Lan
dino presenta' diapositive di 
quadri sul tema: « una propo
sta di arte popolare». -

A PONTE A BARG4, alle ore 
10. diffusione dell'Unità: alle 
ore 21. chiude il festival con 
ballo liscio con Aldo Checchi 
e i veri toscani. 

Al = festival di = MONTEFI-
RIDOLFI, F alle ore 9, corsa 
campestre non competitiva; 
alle ore 17,30, comizio di chiu
sura del festival con il com
pagno Rocchi; alle ore 21 sfi
lata e concerto della Bandac-
cia di San Gimignaho. . ••• u : 
^ Si chiude oggi il festival di-
PONTE ALLE ' FORCHE a 
San Giovanni Valdarno. 

'.'•'Al GIRONE, giornata con
clusiva del festival, alle ore 9 / 
diffusione della stampa comu
nista; alle ore 10. corsa podi
stica; alle ore 15. recital di 
Paolo Mazzanti; alle ore 18. 
dibattito su la politica del PCI; 
alle ore 21 gran ballo popo
lare con l'orchestra c i Ja
guar». In provincia di Gros
seto si concludono i festival di 
GIUNCARICO, LA CAPITANA 
e SEGGI ANO. : ; 
• S i concludono oggi i festi
val di Città futura di Livor
no, Montemurlo e Pistoia al
lestito a Montecatini Terme.' 
A LIVORNO, alle ore 10, ma
nifestazione sportiva in piazza 
della Repubblica; alle ore 
17.30. dibattito e dove va il 
PCI » partecipa il compagno 
Adolfo Mechini ex dirigente 
della FGCI e presidente del 
Fronte Mondiale della Gio
ventù democratica, attuale 
viceresponsabile della Commis
sione ; Nazionale Stampa -- e 
propaganda; alle ore 21. spet
tacolo di musica rok con fl 
complesso inglese Henri Cov. 

A MONTECATINI, alle ore 
18, manifestazione di chiusu
ra con fl compagno Roberto 
Cappellini, della segreteria 
nazionale della FGCI; alle ore 
21. ballo popolare con un 
complesso: alle ore 22, allo 
spazio cinema, proiezione del 
film « Dieci italiani per un te
desco» di Ralli. 

A MONTEMURLO, alle ore 
18.30. allo spazio incontro. 
manifestazione di lotta per fl 
Mezzogiorno: alle ore 21 ve
glia di solidarietà con fl po
polo cileno, musiche e canti 
Latino-americani con fl < Can
ta Chfle» intervento politico 
di Nemer Ahmad, rappresen
tante dell'OLP in Itab'a. un 
compagno della direzione na
zionale del Partito comunista 
cileno, un compagno della dire
zione nazionale del PCI, recita 
di canti e poesie cilene. 

. • Dal nostro inviato 
LIVORNO — « Non esco vivo 
da questa stanza»: Ugo Laz
zari, 47 anni, dei quali 6 tra
scorsi in carcere e 15 nella 
disperata e tenace ricerca 

I delle prove della propria in-
Inocenza, ha iniziato lo soio-
jpero della fame." --•-•"-

- «Cesserò la mia protesta 
solamente • quando -avrò la 

.certézza assoluta che la giù-' 
stizia' è veramente uguale 
per tutti e che il mio caso 
sarà .riaperto» dice Lazzeri 
con il quale abbiamo parla
to per telefono. L'ex partigia
no livornese si è visto respin
gere dalla Corte di Cassa
zione l'istanza di revisione 
centro la sentenza di con
danna . della corte d'Appello 
di -Firenze. Si . è chiuso in 

' una stanza dell'hotel Giappo
ne e si rifiuta di mangiare, 
bere e curarsi. •«•.--• • - -r-

Stamanl il dottor Redi, su 
incarico della moglie, ha sot
toposto Lazzeri a un con
trollo medico. La pressione 
di ' Lazzeri ha ' raggiunto li
velli che preoccupano i sa
nitari per la sua sopravvi
venza, tanto da chiedere l'in
tervento • delle autorità per 
un ricovero ki ospedale. 

« Io non apro a nessuno » 
ha però ribadito Lazzeri a fi
no a quando non mi sarà 
data assicurazione che ci sa
rà la revisione del mio pro
cesso. •. •:•:.. •-'..>.- » r.- .- • • 

H personaggio è noto alle 
cronache. Di lui i giornali si-
occuparono ampiamente qual
che tempo fa quando la sua 
sconcertante • vicenda giudi
ziaria tornò alla ribalta sul
la scia di una clamorosa-te
stimonianza raccolta in Ame
rica. La donna che nel lon
tano 1948 aveva fatto con
dannare Lazzeri per concor
so in omicidio ritratta e, in 
una dichiarazione giurata re
sa davanti ad un notaio ed 
a un ufficiale di polizia, con
fessa di aver deposto il fal
so, essendovi costretta da un 
commissario di PS. ••>-»-.-.-• 

- Il dramma di Ugo Lazzeri 
incomincia a Livorno (dove è 
nato ed abita tutt'ora) il 14 
luglio 1948. C'è stato l'at
tentato a Togliatti e la cit
tà è ki tumulto, proteste, di
sordini. Un agente di poli
zia, Giorgio Lanzi, muore 
accoltellato. Le indagini so
no rapidissime e puntano su
gli ambienti della malavita 
e della prostituzione. Ma non 
per fare luce sui delitto, ben
sì per trovare «testimoni». 
Un compito abbastanza faci
le. Poche ore dopo vengono 
arrestati alcuni « sospetti » 
e fra questi Ugo Lazzeri. 

Il ragazzo (allora . aveva 
appena 18 anni) nega dispe
ratamente di essersi trovato 
sul luogo del delitto. Lo pic
chiano di santa ragione e 
alcuni giorni dopo l'accusa
rono di aver preso parte al
l'omicidio. E* una donna, Ju
lia Gelormina Longo, suddi
ta argentina, a puntare il di
to contro Lazzeri: «L'ho vi
sto aggredire l'agente, ne so
no certa...». 

L'altro nega ancora. Nulla 
da fare, perché la donna in
siste. Rinviato a giudizio (fl 

processo per legittima suspi
cione si svolge alla corte di 
assise di Lucca) Ugo Lazze
ri con disperata ostinazione, 
ribadisce la propria innocen
za. L'accusa è irremovibile, 
basata tutta intera sulla te
stimonianza della Lcngo. Che, 
però, nel frattempo, è scom
parsa da Livorno, anzi ha la
sciato l'Italia per far ritor-

> no in Argentina. I giudici 
preferiscono credere «sulla 
parola » - ai verbali della po
lizia e sopravviene la con
danna: 6 anni e 6 mesi di 
reclusione, " 

Scontata la pena Ugo Laz
zeri, più che deciso a dimo
strare di essere stato vittima 
di una colossale ingiustizia, 
incomincia a ricercare la sua 
« accusatrice ». • •- . . 
- Trascorreranno molti anni 
prima che riesca a rintrac
ciarla al di là dell'Atlantico, 
negli Stati Uniti. Indebitato
si fino al collo, Lazzeri parte 
per l'America, ritrova la don-
con l'aiuto dell'ANPI di Bue
nos Aires, ottiene da lei la 
ritrattazione dinanzi ai pub
blici ufficiali. Siamo al 1972. 

Nel 1973 il colpo di scena. 
La Longo, asserisce che la di
chiarazione rilasciata di fron
te al notaio e all'ufficiale di 
polizia gli. era.stata estorta 

<con minacele di morte da 
parte dei comunisti sudame
ricani. Due anni dopo il tri
bunale di Milano condanna 
la Longo per diffamazione, 
riconoscendo cosi a tutti gli 
effetti di: legge la validità 
della sua dichiarazione resa 
al • notaio in cui' scagiona 
Ugo Lazzeri dall'omicidio 
dell'agente. Ma il calvario di 
Ugo Lazzeri non era finito. 
Versati i primi 300 - dollari 
per - spese processuali - alla 
corte d'Appello di Firenze, 
Lazzeri si è sentito chiedere 
altro denaro per ulteriori spe
se per - rogatorie all'estero 
(interrogatorio del notaio 
John Tuda di Chicago). Laz
zeri però non è stato capace 
di trovare il denaro necessa
rio da inviare alla corte, 
d'Appello l'istruttoria quindi 
si e chiusa e gii atti acqui
siti trasmessi alla corte di 
Cassazione. 

Nel gennaio scorso la Su
prema Corte ha respinto la 
richiesta di revisione con 
questa sconcertante motiva
zione: «Nella sua deposizio
ne resa in sede di rogatoria, 
la Lcngo non ha conferma
to la ritrattazione contenuta 
nella dichiarazione rilasciata 
e sottoscritta il 17 aprile 1972 
a Chicago su sollecitazione 
del Lazzeri» togliendo cosi 
ogni valore al preteso ele
mento probatorio posto a ba
se della istanza di revisione. 
Questa pertanto deve es
sere respinta»». 

La Cassazione dimentica 
che il tribunale di Milano 
ha condannato la Longo per 
diffamazione proprio in re
lazione a quanto aveva so
stenuto a cioè che la ritrat
tazione le era stata estorta 
ccn le minacce. Ugo Lasse-
ri si è rivolto ora alla corte 
Costituzionale per chiedere 
la revisione del processo. 
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Un incontro con 

l'assessore Raugi 

jti> iìr 

Nuovo esame 
alla Regione 

per l'acquedotto 
sussidiario 

MILIONI 
SUBITO 

...-: Do». Trleoll & soci 

r. Mutui Ipotecari : 
/ ' " • : ' I n settimana -

i-, 5. STIPENDIO v 
.' Finanziamenti . 

— Non pagate la svaluta-
' zion* della l i ra; . ;r t-- i 

— Spese minime. 

• - " - U N AMICO l - - ^ 1 1 

AL VOSTRO FIANCO 
. IN TUTTA ITALIA , 

! - F IRENZE -
t « > V.le Europa, 1»2 • 

tei. (055) 61.75.55 e 68.11.2tf 
- * • Posteggio gratuito' 
ROMA: via Poliziano t , 

' telefono (06) 737.655 

PISA — Si sono riuniti pres
so la giunta regionale Tosca
na i sindaci delle città di 
Lucca e Pisa,.! capigruppo 
consiliari e l'assessore ai la
vori pubblici -. Dino Raugi, 
per un esame del problemi 
connessi con la realizzazio
ne dell'acquedotto sussidiario 
di Pisa. Nell'incontro si è ri
levata la convergenza su mol
ti aspetti di interesse comu
ne, anche se rimangono al
cuni aspetti da approfondi
re, si è convenuto sulla ne
cessità di operare al fine di 
un approvvigionamento idri
co destinato agli usi pluri
mi ed alla salvaguardia de
gli interessi delle popolazio
ni di quei territori interes
sati dallo schema n. 13 del 
piano regolatore generale de
gli acquedotti. • • , . • • - . 

E' emerso in 'particolare lo 
accordo sul fatto che, nella 
ricerca delle soluzioni dei 
problema si deve tendere al 
soddisfacimento r dell'interes
se più generale possibile, sen-. 
za addivenire cioè a solu
zioni parziali, che, pur risol
vendo la questione immedia
ta di fornire acqua alla città 
di Pisa, perdono di vista la 
prospettiva ~ di collocarsi in 
un ambito più largo di una 
utilizzazione delle acque per 
il soddisfacimento di tutti gli 
usi idrici - (potabili, agricoli. 
industriali) di un più vasto 
territorio, è stato deciso inol
tre che dopo necessari appro
fondimenti sulle localizzazio
ni possibili dell'impianto di 
potabilizzazione e, In partico
lare, sugli aspetti nuovi emer
si nel corso della discussio
ne (che riguardano la nuova 
normativa di polizia ammini
strativa nel settore delle ac
que e le possibilità di ricari
co della falda lucchese me
diante acqua fornita dall'Im
pianto) l'assessore regionale 
Raufi convocherà una nuova 
riunione per una valutazione 
definitiva degli aspetti del 
problema. 
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THEBRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
' 2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866-284.033 

FIRENZE 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI _ 

" . r COMMERCIALI '', 

PRATICI 

A N T I M E R I D I A N I . ; . 

P O M E R I D I A N I SERALI 

Corsi speciali 
'per studenti universitari, 

liceali e scuola media. 

1 CLASSI PER BAMBINI 

C M U W C f l 
f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

%« tut t i i prezzi esposti 
;\- ingresso libero 

CENTRO <teii« 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

JLMAROCCONE 
Livorno (Antignano) 

; >Tel. 58024S 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio d i -
'.•'••. scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

attenzione 
causa errata ordinazione 

si endesi 
salotti bellissimi vera pel
le da 580 000. tessuto 
da 300 000 

Telefonare 0571 49 455 
ore pasti 

Tutti aumentano;; 

NOI DIMINUIAMO ! 

i 

ariraia 
SUPERVENDITA 

LAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Gtuntini 9 (dietro la chiesa) -

"-'-;;.-; PAVIMENTI RIVESTIMENTI " j 
Vi off re nuovi arrivi a prezzi senza confronto 

: i_ 2̂ «o» mm. i . « . Rhr. 15x15 fiata 
Pav. M x M tfete 

Far. M x » fiata «aito al Cariatane 
Pav. a Ri», aaaai M x M 

4 4 0 0 
4 .000 

Lavafla « 120 ia I h * da r 

1 M ia 

la 

iaov l i / » 

170x70 Maacfea 2 3 / 1 0 

Sana aaaifarì 5 a c calatati 
It. 00 w220 c*a 

• 1.500 
> 4.200 

• 70.000 

> 7 0 4 0 0 
» 30.O&O 
> 3O.SO0 
• 4*^500 
> 00.000 
» 2X500 
a 70.000 

PUZZI IVA COMPMSA 

Visitateci!, nel vostro interesso) 

INCUSSO ui 

Visitate la 

29'MOSTRA CAMPIONARIA ARTIGIANI RIUNITI 
DEL MOBILE E [^'ARREDAMENTO 
CASCINA (Pisa) INAUGURAZIONE : OGGI DOMENICA 11 

Splendida rassegna 
del prestigioso artigianato 
del mobile italiano 
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